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L'ESEROITO DELLA SALDTE 

I mnilioi itaJiHni cOMfemili in Oitnpt-
duglia, ai Congresso iniioguratoài net 
dcooi-Bo daggio, fufoijo chUmati dal-
r onoruTole MioUtro. dell'tntejno , col 
i-.omedi soldati dell' < eeeroito' della «a-
Iute». 

II titolo piacque agli esercsntl l'arte 
eatainre, éhi> se uo laostrsronu Seri, 

El hentìo ragiona di fiooaiderjii'si 
come un l'sorgito eempr)) iu urmi per 
respìDgore gli nssalti del nemloo che II 
obbliga a oombattere e n studiare ogni 
giorno! 

V ìulla ha in Eut>.ipa il primato 
•iella furila doll'osercito sanitario. 

E^ersilH'iO àa noi la iiir>diciua e la 
chirurgia 17668 dottori. 

Tutti gli altri Stati di Europa non 
hanno ou organìcQ sanitario ooel forte 
di uumeiOi 

L'Impero Oermonico ha 16,292 me­
dici a 'òfalrnrghi ; la Francia 14,876; 
rtoghìttar'ra 1S,091; l'Anstria cisleitaoà 
6 l'Ungheria non arrivano a 11 mila, o 
gli altri paesi stanno al disotto dei 10 
mila sanitari. 

Mettendo a confronto le forze ohe a-
vî va II nostro esercito della salute, al 
1878, con quelle che ha numerate l'ul­
tima statistica ordinata d»l Ministero 
dell' interno, trovasi una dìminuilone, 
ohe si spiega eolla graduale scomparsa 
del eaiiìtàrii uulcamenta autorizcatl al­
l'esercizio della in.edioina 0 delta chi­
rurgia. 

Mt nelle cifre che abbiamo esposte 
non sono compresi i medici e i chirur­
gi dell' cseroito, che ascî odouo a 642, 
Dà quelli della marina che SODO 116, 

Dajle facoltà univeraitarie, ohe sono 
per l'esercito della salute altrettanti de­
positi di reclutamento, usitironn in me­
dia, oell' oltlaio decennio, 633 nnovi 
mcdiqi-cbirurgi all'anno. 

Abbiamo in Italia 8686 medici e chi­
rurgi stipfindiati d«i Oumoal, dalla COD-
gregaitioni di cariti o da qualcheiOpera, 
pia, per il servizio' gratuito <jeì poveri, 
e,d in molti casi.aoch.e per il ssr.viiio 
medico a vantaggio dell'intera popola-. 
Eione;,e gli (seroenli liberamente la 
professione sono 8S82, 

Più di 4000 uomini hanno. la con-
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Broeslo prese, e lasciò ricadere su­
bito, senza stringerla o portarla.ai suoi 
labbri, la,miioo che gli era coeV tene­
ramente ùbbiiulonata. 

— Il signor Cardella è pure qui, ri­
spose con voce r»uoa. 

Anna aprì in tutta la loro graudc t̂za 
i suoi begli occhi azzurri, e restando 
un l'etantH immersa iu uno stupore af' 
fétiato,' mp, pieno di' grazia. 

Dove t ijui ?... 
£lrnei!to. stesa. il braccio verso la fl-

nestra. 
— Davanti la porta, rijtposa, dove 

voi vi lasciiite compr.ometĵ era d.a lui 
agli occhi di tutti i pasq^oti.. 

— Amereste meglio che tósse in que­
sta stanza? domandò Anna ooii, un,sor­
riso dolcemente irouico ;.guardate,, con­
tinuò prendendo sopra il tavolo una 
carta dà Jvisita; egli i venutî  poc'anzi 
ad io non'ho voluto riceverlo, Iii che 
sono colpevole? poeso io impedirgli di 
passeggiare sulla strada ! 

^ Ooiio le sue assiduità di ieri, voi 
dovevate aspettarvi la sua visito, ed io 
6on sorpreso che non l'abbiate ricevuto, 
ripì̂ Bse Bracata, che, vedendo la siià 

dotta pieno, vale a dire che obbligano il 
medico a prestare l'opera sua aohiuuque 
lo chiami. 

.Ci.'U tanti oleinenti nuovi che entrano 
ogni sri'jo nell'esereleio, vi sono ancora 
in Iliilìt 2692 comuni mancanti di un 
medico residont^, 

E di questi comnci, 2023 provvedono 
lal servizio medico dtl poveri, serven-
"dosl di uu stnitaria reaidante in altro 
comune limitrofo, in 103 era scoperto il 
.pnsto, al mcoienio in cui si fnouva rio-
chiesta, per la morte o ,per cambia-
menlo di residenza del titolare. 

Vi sono nel r^guo 60 ufflo' munici­
pali che hanno messo la pelle dei loro 
infelici amministrati nelle mani del fle-
botumo ; e questi, tanto perchè non lo 
si aqctisi di rubarsi lo stipendio, dis­
sangua spietatamenle tutti gli Infermi 
ohe |[ii capil̂ éliif. 

Più pietosi, pipr i., loro con.tei;ritqei 
almeno quel 421 amministratori comu­
nali die non hanno provveduto affatto 
al servizio sanitario e laaoiano crepare 
la gente, risparmî andole la visita dal 
'flebolomo. 

Tanto quelli che hanno riposta tutta 
la loro fede nella flobotomia, come gli 
altri oomuiii che non aosteogonoun soldo 
di spesa per i sauilari, si trovano fuori 
della leggj .̂, ., . 

All'art. I l 6 l'attuala bgga comunale 
e provinciale dichiara obbligatorie pei 
comuni le spese relative al servizio «a-
nitario dei mèdici, chirurghi a levatrici 
pei poveri) qualora non vi si provveda 
con particolari istituzióni. 

E non si creda che elî n^o,,pochi gii 
abitanti ai, quali non è dato di valersi 
î |̂̂ fop,era.,di un medico io caso di ma­
lattia. 

Sommati insieme i 84464 che hanno 
il flebptomo per loro sanitario e i 
366,744 che dimorano nei comuni piivi 
afTatto di personale medico, 420,238 ita­
liani possono morire quando vogliono, 
senza che l'assistenza aauitaria tenti di 
prolungare !a loro vita, 
' Nelle disgrafie, che pui;a,, devonp ao-
oadere in quei 481 Comuni, ove i'eser.-. 
cito della salute non ha spinto ancora 
le sue ricognicìooi, manca qualsiasi eoo-
Qorso, né piiì nò meno che se' faasifno 
nel cuore dell' Àbissinia, cosi avida de) 
soocprso dai medici, che il conte S.ivoi-. 

nianìffcBtazione di gelosia minacciata da 
uno scacco completo, evocò gesuitica­
mente il ricucdo della vigilia. 

Egli sperava trovare uel rancare di 
Anna il preipsto delia disputa die de­
siderava. Ma la Santacatena voleva la 
pace ad ogni costo. Ei^a dùnque non 
fe(ie attenzione alle parole di, Ernesto. 

'Vi^, ' libn siete, più in collera. Î on 
abbiamo torto nò Huuo nò l'altra. Sa-
diitevi qui, àceanto a me, e siate ama­
bile. Se voi non volete leggermi un 
canto di Carducci, parlatemi dolcemente, 
gentilmente ; voi sapete che io amo le 
vostre parole più dei verni di Giosuè. 
Del resto io sono realmente un po' am-
matatii, e la ventre voce mi fa del bene. 

— É il diavolo che vi ai miichia ; 
pensò Ernesto ; oggi essa non vuole 
adirsirsi, 

— Carducci I esclamò, poesia ohe si 
stenta a cgmprenderel Io ho i libri in 
orrore. Noli ppséb passar cosi la mia 
gioviintù. •Voglio comperare dei oavallil 

• — Ah 1 voi' avrete dei cayalli ? ri­
sposo .Anna, seguendo ci^sc^ji movi­
mento del suo interlocutore don Tao-
sietA vigilante del pe8oi)tore che teme 
di veder il pesce rompere il filo della 
rete. Coma li soieglierete voi? hai-Bonri, 
noli è vero? è un bel colore, elegante 
e serio. Voi sapete forsfe" che mio ma­
rito ,cambierji la mia oasrosza. Ob l ne 
avrò una molto più elegante, e voi mi 
accompagnerete alla paeseggiitta. 

— Alla passeggiata, ,oi>rtamente e al 
ballo pure; non nono io il vostro ca­
valière f riprese Ernesto, che, alia vista 
del terreno che perdeva a ciasoi|n passo, 
sentiva la ueaéssiiA d' una carica deci-

roux vi potè passare per uno specialista 
valentissimo. ' 

Il Piemoqile,o In Sardegna sono i com-
p:iriiinenti| del r̂ ogno nei quali un mag­
gior numero di comuni manca di ser-
vizlo„8aoitBrio. 

Net solo circondario di Tortona ne 
difettano 17 comuni sopra Bl — in 
quello di Biella, 27 aopra 96 — in 
qui'llo di Domudoasola 80 sopra 97 — In 
quello di VaraUo 25 sopra 43 — e 
nel circondario di Oristano 51 Comuni 
sopra 106 sono sprovvisti di condotta 
mollici . 

Separando ii poreousls medico che e-
eercita nei maggiori centri di popola-
ssione, oioò noi 69 capoluoghi.di Pro­
vincie, ila quello oh.; esercita negli al-
.tri Ciimaui,i^\ .ragno, s i -ha . che nei 
primi vi sono 4991 medici e chirurgi e 
negli altri 12677. 

' Oli altria.hitantidei cejitri maggiori 
hanno, ftsr ogni 10 mila, 11 medici a 
loro d'Spoiizione, mentre negli altri Co­
muni vu ne sono'O, 

La Campania, felice in tutto,.h>;jij 
maggior numero di sanitari, tenuto 
conto delia popolazione. 

Non tenendo conto dei capoluogo di 
provinola, i Comuni del mezzogiorno 
d'Italia hanno un maggior numero di 
medici. 

Per il servizio sanitario ha non poca 
importanza l'estensione del territorio 
liei quale II medico è clilamato a pre­
stare l'opera sua ;, e Itt. distanza ha va­
lore massimamente pel piccoli centri 
di popolazione, nei quali, non essendovi 
ospedali ed altri luoghi di ricovero, il 
medico deve recarsi al domicilio degli 
infermi. 

la ftaila vi è, in media, un medica 
per ogni 16 chilometri. Ma il perso­
nale sanitario non ó distribuito in 
modo uniforme per tutti I Comuni. 

La campagna è naturalmente in peg-
'i glo condizioni. 

E-iciudendo perciò dal computo i me­
dici dei 69 capoluoghi di provincia, ja 
zona media di azione di un medico o-
stendesi a 23 chilometri. 

Nei Comuni della Sardegna, del Lazio, 
dell'Umbria, della Toecana e della 6,<-
silicata scarseggia di più il personale 
medico, io. rapporto alla superBcie. 

Or», non tìs?audovi nello sta'td- sàui-

siva, e chiamò al suo soccorso iin^ Iro­
nia vicina deli' oltraggio.' Non andrete 
voi ni rootil della bella À.ugioliua, a 
cui,ieri ci^ièsi Un valziir?,Spero ohe me 
ne accorderti-i uno anche voi, 

Malgrado,! suoi,sforzi per contenersi, 
1)1, sìguorai ,̂i. Sau(a.gatenii senti una la-
griina sotto" |l{k.;;Sa.4 palpebra. Essa ab­
bassò prima 'Ia:,teiit.3 per nasconderla; 
pui, e^usipne involontaria d' un cuore 
ferito, alzò sul.suo.amante i suoi occhi 
pit'Ui di lagrime, ai quali la sua tri­
stezza prestava una eloquenza inespri­
mibile. 

~ Ernesto, disse, con voce rotto, che 
t'ho laito io ? 

Questa . domanda Ernesto l'avna gii 
fatta n. p̂, st'ìsso ; giaccliè nelle anime 
nnl^falmente geueroao, il rimorso segue 
subito l'in«n,l,tq. Non aapandu trovare al­
enila risposta, SI sqinl addolorato, coiae 
se avesse cummeaso una pessima aziona. 
La reazione, che getta sempre i carat­
teri indecisi nel lato oppoi)ta alle loro 
risoluzioni, si sviluppò euliito e sepza 
rosistenz». Quelle lagrime ch'egii vedeva 
brillare negli occhi di Anna, divennero 
nn mare che sommerse istantaneamente 
tutti i suoi progetti del mattinp. Egli 
dimenticò la successione di suo zio e la 
dote della,,su{i, futura ; non vi^e.più 
che la donna che av^va amato durante 
tre sani, the an:iiiva ancora o ohe anse­
rebbe sempre. Egli la vide bella, gio­
vine, e, peosaui^v-ipllO;,ferita,che,ay$ya 
fatto a que|i*angéIo, non trovò che una 
sola parola di riepoata ; 

— Perdonami | 
Questa , pai;ala, egli la dine a ginoc­

chio, e'Anna perdonò. 

tarlo del paese distinzioni tali quanto 
alla mndia delle malattie e delle mor-
talllà che giustiQchinn una ditTecunza 
nel numero degli eiiiircenti l'arte salu-
tar:>, converrà di vVesarcilo dalla sa­
lute si» meglio ripartilo su tuttit la pe­
nisola, e che non vi siano Comuni sco­
perti ed indifesi. 

A ciò avrà da pensare il Codice s»-
Ditaric, come a tuoti altri bisogni della 
pubblica inculumità, 

Gli Italiani 
nella republbllca .A.r|[eiitlnft 

Sorivunu da Buenos Ayre^: 
Ija maggior parte della . popolazione 

agricola argentina è fornita dell' immi­
grazione uulisna, la quale si assicura 
con un lavoro rimuneratore un avvenire 
ii)jÌBto e tranquillo. 

L'agricoltura non sarà mai abbastanza 
protetta, fi! desse ohe festiljzza le bande 
brulle e desolate : è desse che civilizza, 
educa ii deserto, e ricopre il.selvaggio 
col variopinto manto di Fiora e con la 
tunica dorata di Cerere, 

E,,se gl'italiani qui residenti hanno 
parte attivissima nella grande opera, ri-
geoei'atrice, hanno altresì il piacere di 
vedere il loro valido concorso giusta­
mente apprezzato dal paese ohe li ospita, 

Pmcemi occuparmi delle colonie fil-
(orjo Emanuele e Colonia Drunetli ch'ilo 
visitai al gran CAoco., Me|;ita d'essere 
altamente lodato il btìbiro bravo, attivo 
e solerte coonaziaaalé, signor Calogero 
Brunetti, che,ne fu il fqndatoreite che 
tutto 9Ì dedica con ogni «forzo allo svi­
luppo dei due importanti, stabilimeoti 
agriCol', ed al benessere. d.d coloni. — 
Il signor. Brunetti oltre ad essere uomo 
intelligecite. ed Industrioso è onesta, 

Ottenuti dal Óoverno. Naziuiale ì ti­
toli definitivi di proprietà della eplcdiia 
Fusorio Emanuele, ha riiasciato'/ai tuoi 
coloni, in forma legale, le scritture di 
proprielà delle aree di terreno afSdato 
alla loro laboriosità, — esempio :Uiiico 
nei fisti di colonizzazione, ma .non il 
solo offerto dal siguur Brunetti. —Egli 
accorda alla famiglie di agricoltori, un 
area di 60 ettari, mentre in nessuna 
altra cpluuia io cóitceseioni di terreni 
oltrepasnauo i 36 ettari. >. 

M'ircà queste dispaiizloui genergse e 
disiiitaressate, il bravo colono .vide af­
fluire ai suol terreni del « Chaco > il 
fior flore degli agricoltori, ed,ì suoiista-
biiiroenli progi-ediacono di gior.qo .in 
giorno. 

La colonia « .VIt(urio Emanuele,» ha 

Alle sei della sera il signor Vatelli 
e il vecchio Torre Albi .aspettavano, 
nel Siluna di quest'ultimo, Ernesta, ohe 
non giungeva. 

Il vecchio fece servire il pranzo al­
l'ora usata, giacché egli non soppnriava 
mal alcun uctent'itu. alla sua dignità di 
ZIO, La zuppa .fu mangiata; fu man­
giata 111 prima pietanza, poi la seconda, 
poi la terza, poi la quarta, si arrivò &-
naiinenie alle frutta, Ernesto non giun­
geva. 

Nel momento iu cui il signor di Torre 
Alba 8' preparava ad 'abbandonar la 
tavola, furibondo in segreto della con­
dotta inesplicabile di sna nipote, ohe 
non Sapeva.come giustificare agli occhi 
del signor Vatelli, un servo gli pre­
sentò, iu un piatto di argento, una let­
tera. 

— Signor Vatelli, disse égli, dopo 
averla letta, vi sarebbe fra i guardiani 
dei vostri poasediinonti in Basalicata un 
posto per un giovinastro ohe io,rinnego 
0 discrediterò? Se,io nvoesi un tempo, 
rameutu sanguigno, crederai ch'egli vo­
lesse sbarazzarsi di< me, ca[>lonando!ni 
un atiacco d apiiples.;!a. Leggete que­
sta sua ,)e,tter,a.. 

Vatelli preso ia^inttora ohe gli por­
geva il vecchio, la cui voce tremava 
dalla collera, e lesse a voce itila le linee 
beguuolii 

M(o caro zio, 

Havvi nella vita per tutti un destino 
a CUI devono sottomettersi i caratteri 
piò. reaoluli. P.^cmeitetemi di seguire il 
mio. Qualunque ala oggi il vostro mal-

lina eaténsione di - 100 ebllomMri ; i 
ipopt>lnta di 66 famiglie e poselede atti-
mali da lavoro par 8000 ' tiàz>onalea, 
parla 16,000 lire italiane'. ' 

Le macchina, i veicoli ed'aftri'ntan-
si!i rappresentano la somma' di tS,00() 
nacionales (pari a 80,000 tiri?)'ti "le 84 
caso già chificata hanno no valore di 
quattordici mila-scudi d'oro. 

La colonia Brunetti, di eguale estea-
aioni>, conti 118 ab-tanti, oltre al per-
sonale amministrativo, — 63-4 auimall 
da lavoro, 50 ediBzl, 13 molini a mano, 
un alamblcco-piril i.diàtiltatibnla dell'ac-
quu-vite dulie pe8ghe,i« n^mame.-.t^ao-
chine e strumenti, agncali,-^ Sonò rio-
chissime le plantag'onl di uva, peióui;, 
aranci, noci, ulivi, peri, ed altri alberi 
fruttiferi. ' ,. , , 

Questi dati tono più che suMcienti 
per diino^trare il progrèsso di quello 
colonie, e l'attività insessaats dei loro 
priail obiiatori. . . .' , . ,' 

IBI 1^ ,1 x,à 
inaugurazione deti'£»pon2Jons di Paf:ma, 

Parma 8,' Stamane fu apèrta l'empi)-
siziooe ; presenti molti deputati, iew 
tori|,OeSan'az,.le Dotabilità d l̂(a soisiifi, 
rappresentanti di trenta.giot'aali. 

Parlarooaappluuditissimi li préi|jjui||^ 
il sindaoo, i l prefxito. Quindi si vm» 
l'esposizione che è riuecitlsglma. 

Alleerà 1,80 si è. aperta.l'9,spo9!zia-
ne scienti Aca-industriìile. ,' , 

Assisteva il comilata di<ll'espo9|f.lpno 
bolognese, completo. Ha parlato apjplaa-
dlto il presidente. 

Mie oro 4 si è apetl;». l'^sjiosfcpn* 
di belle arti. Parlò applaudito il pegr«-
tario. ijiel presidente indìspoiilo, -, 

Atsmlatù « ^fcttiatiani in lìifcàpa, 

Mercordì degli Ignoti posero ,dsl pa» 
trullo e delle fascine eotts, l'impalcatura 
mejia avaiiti la .'{ag;ti«ta. loreitagro 
della ohlesa.di .Sant'A.iobrogio (.(lireDue) 
e vi appiccarono faac9. , ,., 

Orazio al pronto socoorso t , danai 
sono 'insignificanti,, . ; „•, i 
. Auplie a Oiinpiolibl .è'.atato aggredito 

c'erto,Galanti, giirzòue di Italia mantra 
pescava neirAriio, 
, (̂ IK "K.Sr '̂iori lo diirubarpuci.del.i6& 

ceulesioii die solamente tenera in tasca-

In.éauéa di una Madonna., ,,, • 
I , • - I I . ' f';-. 

In.peggio, fra i spperatlzioii e devati 
veri,ivi è un fanatismo religipso pori» 
Madonna della Consolazione,! : 

Per le attuali cogtiogenza, sanitaria 
il Muuidpiu, d'ea#,ordu con l'autorità 
politica, sospese la vecchia e brillante 

contento, plii.t'aidi oso'sporarÌqj,mi per­
donerete di avere ascoltato le inspira­
zioni del mio cuore piuttosto che, i cal­
coli d'una ragit^neegoistii-é'gfliìttéciata. 
La vostra fq t̂u,ua tvi. appartiene, Tal 
potete dispórrà^ renza ' die lin solo la-
mî nto scappi dalla mia bocca; ma:la 
vostra amicizia ò mia; per carità, non 
privatemene. Postiate voi, inoambie del 
sacrifizio chi' mi & impossibile di oóta-
piere, impormeue un'altro ohe mi metta 
nel caso di provarvi il mio rispettosa 
attaccamento e la mia Inalterabile ob­
bedienza. 

SrneitOf 
« P. S. Offrite, vi prego, le mie penta 

e i miei rammarichi al signor Vàt^lii, 
che; se vuole' ben ricordarsi del suo sog­
giorno di Sorreolo, non rifiuterà di gra­
dirle t. 

-I- Cosa penstito di tutto questo? 
chiese Torre Alba, quando il sig. Va> 
teili terminò laiileftura'di quetta< tenti-
mentale epistola, 

— lo dico cbe'è'un matrimonio an­
dato A monte rispose ;ya,te|tj con tuono 
disinvolto; .ciò si vede tutti 1 giorni: 

—. Come. troyatoil.?imprudenza di quel 
faoitor.1 ditrao'i? La mia fortuna i»i tfp-
parfisnel Peidiu; gliela proverò; la sua 
inaflerajfile obbeiienta,.. nel momepto iu> 
CUI mi disiibbridisce; e cosa intende egli 
dite cou quelle pHrole>. Ss vuole ricor­
darsi del >uo suggioKttO'di Sorrmioì 

— Nulla, è una «aochia storta di cui 
noi parlavamo ieri<eers e oba-iDon ha 
rapposto alcuno eoa quella di oggi. 
Guai dunque, mio caro aigoor di Torre 
Albiî l̂a mia cugina QDU avrà più.l'o­
nore tli estera voitra nipote? CConl.) 
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fetia del aettembre, e per evitare ag-
glomoramentl, deoite di far scendere il 
quadro dalla Madouoa dall' Eremo In 
città, di soppiatto. 

Iiifatli, di notte, le g|aardie e i pani' 
plori si resarono all' Eremo e silentio-
SdiDeoto, sotto gli ordini ejla direzione 
dell'atsessoce Rztnto. itapreieto il tra­
sporto del quadro. 

Quando però la iptiiikné era vicino 
alla olita, i fanatici delle campagas cir­
convicine accorsero, Insieme a quelli di 
Reggio, ed io OHmero di circa tramila 
aggredirono gli agenti comunali, a' im-
posseasarooo dell i>ffigìe e la restttnl-
rono al Santuario, ohiudendona la pbiess 
ed asportandovi la oliiave, 

I poveri agenti comunali furono da 
quei fanatici malmenati e persino feritll 

Gcroiiò l'opera una di mostrailone av­
venuta sui far del giorno sotto la casa 
del Sindaco, il quaU parlò alla folla 
{promettendo oha nel solito giorno del 
j)ro89\fflo sull'Ilo avrebbe fatto scendere, 
lu tutta pomp'i, la sacra efSgie I.... 

All'Estero 

In Città 

Antiiiìcialiili a flollerdam, 

Amtltndarm 8, Domala recossi ier-
sera a Bòtterdam con parecolil amici. 
I sooiallati gli avevano preparato un 
solenne ricevimento, ma la fulla ostile 
strappò la bandiera rossa. Invate i <salI4 
ove 1 socialisti erausi riuniti, e ruppe 
i mobili. 

La pollila fu obbligata a caricare la 
(olla, 1 socialisti fuggirono. Tutta la 
sera le dimoatrasloni antisooiaiiste con. 
tinuarono, 

Vliìmi porUeohri 
suU'inceniio dti teatro di Etcettr. 

Uà telegramma da Londra alla N, F. 
Prem dice ! 

Ultimi particolari snil' incendio dei 
teatro d'Exeler dicono ohe la catastrofe 
è stata spaventosa. 

Un secondo, dopo ohe fu dato I' al­
larme, il pubblico si nizò in piedi, sor­
preso da un panica orribile, hi galleria 
aveva una sola uscita, è sulla prima 
scala, ohe si rentringesi accatastarono le 
vittime. , 

Molti perirono anche anlie sedie, non 
avendo potuto trovare l'usoitat 

Tutto' 11 personale di teatro e dell!or-
«he«lra potò salvarti. 

il teatro era costruito nel 1886, a-
vendo .qo incendio distrutto il vecchio 
nel 1886 — Ida allora non vi fu alcuna 
Tlttlffiìl. ' 

'Persone che ti trovavano in vici-
naoia dei teatro, dichiararono che le gri­
da erano paurose. Il direttore del teatro 
dichiara che tutti si sarebbero salvati, 
se il pubblico non avesse perduto il 
sangue freddo per pochi minuti, per­
chè dalla gailetia »i poteva' scendere 
sili balcone, ove si trovavano numerose 
uscite. 

Un altro dispaccio della N. F, Presse 
dica : 

Le vittime, del teatro d'^xeter sono 
HO. Ètira constatato che la galleria uuo 
aveva obe un'uscita e che percò quasi 
tatti gli spettatori della galleria affolla­
tisi e accatastati trovarono la morte. 
Il pubblico obe ogni sera' andava al 
teatro si calcola di 800 persone. 

IIK ConpresBO «lei reduci 
dulie patrie battaglie. li Co. 
mitato centrale annuasla alle società 
dei reduci ohe il ttl Congresso della f»-
deraiione avrà luogo in Perugi» nei 
ginrni 20 e 2t del prussimo settemNre 
1887. 

Scegliendo a sede del IH CjNî rsseo 
la città di Parugis, il Gomitato bs vo> 
luto tener presente l'art, 4 dolio stdiutn 
foderale obe impone di variare le sedi 
dei congressi io modo oha tutte 1» re-
regioni d'Italia possano altotoativaiue II<Ì 
ospitare i rappresentanti delle «O-JI'l:\ 
confederate; ma ha voluto eziandio (In 
la convocnsione del Congresso avess'j ui 
altro e non meno imparta'ita sigoifioalo 
morale. 

Dinanzi alle aperte mìnacoie del Vi-
tioano e al suoi taciti appelli alle unni 

' straniere, il comitato hi creduto non 
Inutile di convocare i reduci dalle pa­
trie battaglia in un giorno memorabile 
ohe ricorda la caduta del potere tem­
porale (H papi, e in una città come 
Perugia che dalla nobile resistenza alla 
ferocia teocratica è simbolo storico di. 
nunzi alla coscienia nuiversais dei po­
poli. 

Perugia inaugurerà in quel giorno fra 
le sua mura, un monumento a Gari­
baldi, I vecchi saldati dell'Eroe di San 
Piiicrasi», d'Aspromonte a di Meolana, 
raccolti intorno alla statua del loro ca­
pitano, riaffermeranno ancora una volta 
ohe Roma è dell'Italia e guai a ohi la 
tocca I 

In Frovmcia 
TrlceslMio, 8 settembre 

Per il SO settembre. 

La memoranda giornata deiriiigrasso 
delle truppe italiane per Porta Pia 
verrà solooneuienle festeggiata, 
. Ogni anno Tricesimo ebbe parte a 
questa patrioliica dimostrazione, ed il 
costltuiuisi Ooruitato sta facendo dei 
preparativi acciò la testa riesca bene. 

Una quantità di aartelllui verranno 
affissi per il paese portanti i famosi 
detti : 

A Ruma ni siamo e ci lesteromo. 
Roma conquista ìutaoglbile, e spon­

tanei evviva daraun<i l'espressione del 
più puro sdutimeoto nazionale, 

G. B, L. 

C t o n a r s t 8 settembr» 

Maestro tigamo, 

A suo tempo, nò fa bisogno preci­
sarlo, li nostro maestro comunale ven­
ne sospeso del suo ufficio perchè bigamo. 

Tale sospensione durò un unno a 
mezzo, e l'operato dello spettabile 
Consiglio Scolastico venne da tutti io­
dato. 

Si credeva che il signor maestro 
concorressi) in centri maggiori, ma in­
vece fatte le relative praiiclio i nostri 
pafret patrie lo elessero di uuuvo. 

- MI pare che la morale sia un po' 
compromessa, e massime per piccoli 
paesi. 31. 

« « 
Il comitato, sin dallo scorso anno, ri­

volse un caldo appello a tutte le società 
federate onde voii'sspro intraprendere 
nel loro seno lo stu>!in di quesiti ohe i 
singoli sodalizi Intendessero sottoporre 
all'esame del Congresso, e comunicarli 
al comitato, onde questi potess>i designa­
re, fra tutti quelli, che, come p u ur­
genti ed utili, dovessero venire p>jì spe­
cialmente sottoposti all'esame dell'assem­
blea generale. 

Epperò in adempimento del proprio 
mandato 11 comitato ha stabilito il se­
guente : 

Ordine del giorno 
del Congresso 

1. Organizzaiiiona del Oomitato Gin-
trale per modo obe la sua azione rie­
sca continua, larga ed efSoace, Quota 
sociale delle Aasouiuzloni federate da 
versarsi ul Comitato Centrale : provve 
dimenti circi la pubblicazione di un 
orbano federale. 

2. D'Ila fkiodaziong di un>i grande 
Cassa Nazionale fra tutti i Reduci dalie 
Patrie Battaglie: obiettivi cui duvrebbo 
mirate, e modi pratici per attuarla, 

3. Delia necessità di tutelare il pre­
stigio morale della camicia rossa — e 
del dovere di adoperarsi onde sia mm-
teouta iocalume e continuità di'gna-
mdute la tradizione gloriosa dei vulon-
t-iri della Patria e della Libertà, 

4. Modi per risolvere praticamente 
quanto è cansacraio nell'art. 13 dello 
Statuto F.<derale relativamente alle Le­
gioni giovanili da aggregarsi ulle So­
cietà dei -Reduci. 

6. Elezioni del nuovo Comitato Cen­
trale — e designazione della città ove 
dovrà radunarsi il 4.o Congresso. 

Esaurito quest' ordine del giorno, il 
Congresso potrà, volendo, prendere in 
esume altri quesiti che venissero per 
avventura sottoposti al sun studio e di 
cui fosse riconosciuta l'urgenza. 

Intanto il Comitato raccomanda alle 
Società di discutere nei loro seno gli 
argomenti conoaoratì nel superiore or­
dine del giorno, alcuni dei quali della 
massima, importanza, onde i loro dele­
gati possiinn in seno al Congresso por 
tare nella risoluzione dei medesimi il 
sussidio di maturi coosigli. 

Il Cumitato aCdne di rendere più sem­
plici ed cfScaci I lavori prepariitnri del 
Congresso ha affidato oli Ufficio di Pre­
sidenza della Sooielà dei Reduci di Pe­
rugia, sotto la direzione di uno dei 
membri del Comitato Centrale, il prof. 
Leopoldo Tiberi, la ospletazinne di tutta 
la corrispondenza con IR Società fede 
rate da oggi dalla riunione del Congresso, 

ijono pregate quindi, d'ora innanzi, 
le Società dei Reiluci, per tutto quanto 
sì riferisce al Congresso, di spedire 
lettere e comunicazioni al seguente in­
dirizzo : 

Prof, Leopoldo Tiberi 
(Comitato Congresso Reduci) 

Perugia, 

Sarà cura di detto Gomitato spicciale 
rosidente a Perugia, non appena esple-
tete la pratiche pel ribasso dèi 7S' p, 
0|0 sui percorsi ferroviari, di comuRi-
oare con apposita circolare, a tutta le 
Associazioni di Reduci, le norme per il 
viaggio dei delegati che converranno in 

Perugia non che lutti i provvedimenti . 
che il Gomitato suddetto avrà preso ' 
onde rendere più agevole ai delegati i 
medesimi II soggiorno io Perug'a d«- ' 
raote II Congresso. 

* * » 
Infine alle Associazioni ohe si tro­

vassero ancora di non «ver versato 
l'ufiuna quota federale ai Comitato 
Centrale, è fatta viva preghiera di met­
terai in regola prima che si raduni il 
Oougresso, 

Le SoL-iotà dei Reduci ancma non fe­
derate potrà onn inviare i loro delegati 
al Congresso purciiè i medesimi siano 
muniti di r lativa delibernzioue con cui 
la Sodala rappresentata dichiari di vo 
Ier parteclpire alla Federazione. 

Per il Comitato Centrale 
Achille Majocchi. 

cute i o m a r o o a l l a s q u a ­
d r a » Coloro ohe partono domenica 
mattina alle ore 6.40 coi dlrettisdiuiu 
per Venezia, potr.iimu acquistare alla 
stazioue anche il biglletio il quale co­
sterà lire 2 anziché lire 3, per le gito 
in mare, che farà il magn fico piroscafo 
Cattaro domenica partendo alle 10 aut. 
e ulle 3 pom, e due altre gite lunedi 
una alla 9 ant, e l'altra alle 2 pom, per 
vedere le Isole, le dighe di Malamocoo, 
offrendo ai gitanti l'occasione {di ve­
dere le squadre italiana ed inglese. A 
bnrdn vi sarà concerto e servizio di 
G Sé Bastaurant, 

Sospenrioiie di irlBlte ganl-
t a r l e » La I. R. Lnagateneoz-> di Trie­
ste ha sospeso le visite sanitarie presso 
gli uffici doganali di Brazz'ioo, Yisco, 
Strastoldo, Nogaredo a Robic, mante-
oeudola invece alla Stuzions ferroviaria 
di Cormuns. 

Ita roulette di Montecarlo. 
< Salute, a Montecarlo I — Salve, o bolgia in-

r iernals 
< Per me ti benedice la Rivolta Sociale > 

Cosi lucomincia la sua fiera apostrofa 
a Montecarlo quel bizzarro e forte in­
gegno ohe è Fernando Fontana. Ma anco 
dopo il suo splendido volume, in cui 
di.Hcoprs a nudo tutte le brutture di 
quella bolgia infernale, come dopo tutto 
quanto da tanti nitri fu scritto a detto 
contro queir antro di perdizione, la rou-. 
Ielle outiaua tranqoillama.'ita l suoi giri, 
e i croupisrj proseguono a ripetere le , , . , . , ,̂ . 
loro frus, monolone regolatrici del ter- f,»» ">«"»" d» ««' "uno animati, ma 
nbile giunco, rastrellando ogni cinque ! ' '"'«"'"""ne della loro invettiva steesa 
minuti nelle casse della Banca l mucchi ! "" '»"« '« «"-"oft'Oze ohe aceompa-
di marenghi e di biglietti di banca. .i 8"»"»""' «"«l ""'l ?,"''* "^*'' ^2°"* ?' 

A Montecarlo si va talvolta con die- I f*"" ben .«liverse da lo spinto che ani. 
cimila lire in tasca decisi di non gio- \ "':"* '"'^1;' '=°","',<1 '« f»""? « '« >«»«• 
ciirno, di non arrischiarne ohe mille, e ''"'"f-; »ntitemm.n.l8 ne medloevoigiam 

questo sentimento dì odio. £ appunto il 
I medioevo che Inventa e ripete a sazietà 

parecchie leggende di tradimenti donne-
I sebi, sicohè,'se le starle di Sansone e di 
I Salomone risalgono alla Bibbia, le altre 
^ sono creaxioui tutte di quella bizzarra 
i e singolare età uedioevale. 
i Già nell'antichità Bichllo,Platone, A-
. ristofane ed Euripide fra i Greci, Plauto, 
, Terenzio, Quinto, Cicerone, Ovidio e 

OioTenale sopratutti, per non ricordare 
i che i principali, non erano stati troppo 
I benevoli verso la'metà più numerosa a 
I più gentile del genere umano. Ma il 
ì sent mento da 

mal l'antichità avrebbe immaginati onrii 
racconti che immaginò e diffuse il me­
dioevo, 

Enrico d'Andely racconta come aven­
do Aristotile rimproverato Alessandro 
di perdersi nell'amore d'una giovane in-

Montecarlo; i diana, questa per yendicirsi cornineù 
a far tante moine al vecchio filosofo che 
gli ti' perdere U testa e, innamorato 

'iDo"itrcn"n 'm"n.'mo*per'i'ooìò"dTpe'rdùa"» P»f'°' '* "f"»'« « f""-»' P""e una sella 
Queste occasioni non sono davvero »"' ^"""^ !» briglia in bocca e Oimml-

nar carponi con la bella a oavalcioni su 
di lui fra le risa di Alessandro e della 
sua corte che guardivano dalle finestre 

1 luvecu i|Uaudo il demone del giuoco ci 
' ha invasi, si giuoca e ai perde fin i'ul-
{ timo scudo, 
! Quante rovine, quante vergogne, 
j quanti suioidii 1 
ì Ma fiirse che per tentar la fortuna 

è necessario correre a 
Forse che non si possono trovare in 
altro modo ben migglori probubilKà di ! 

frequ^uti, e quella che stiamo per ac 
cennire sarà forse j'ultim-i, poiché è 
appunto dell' Ultima Lottar a che noi 
vogliamo parlare. 

Qui nossun rischio di lasciarsi trasci­
nare dalla passione del giuoco, e di ar-
rischiare una somma troppo forte, ma 
si ha la massima probabilità invece di 
potere con sole 5, 10, 60 o 100 lire 
vincere premi di 200.000, 250,000, 
297,500 e persino 304,600 lire. 

Ecco delle sommo veramente rispet­
tabili e delle proporzioni fra posta e 
vincita, mai prima d'ora presentatesi e 

I fogli di congedo llllml , . • -
t a t o , li Miiiislero della Guerra ha 'orenza fra la roulélle o questa Lotteria I 

del palazzo reale l.'intoressante scenetta. 
Ni troppa diversa è la leggenda che 

di Virgilio raacout!.no molti cronisti. 
loDamoretosi dalla figlia dell'imperatore 
— alcuni dicono di una gran dama 
soltanto — la sallscitò a volar corri­
spondere al suo amore, ed ella, fingen­
do di consentire, disse al poeta e mago 
di trovarsi la notte prusaima, a una 
oert'ora, appio' di certa torre.dov'alia 
lo avrebbe fitto entrar per la finestra, 
tirandolo su in un canestro. Non mancò 

ohe mai più ii presenteranno I Qual dif- i ' 7"""'" »" ' u» cinesiro, «on manco 
forenza f a la roulslle a onesta Lotteria I . »".» P'"*» ^'fB"?». «'*. «""•*'» «be fu 

avuto occasiono di rilevare come siano 
divenute molto frequenti le domande, 
per parte dei militari, di duplicati del 
foglio di congedo illimitato, che essi 
ricevettero all'atto del loro licenzia­
mento dalle armi, e ne ha attribuita la 
causa al fatto che le vari'< Ammini­
strazioni, lo autorità proviiicl-il', ed 
cache talvolta i sioddc', ritengono 
sjiesso nei loro atti di ufficio i'o-
rigioals faglio del congedo in di­
scorso ed anche dnpi'cati del m,ì. 
deslmo, che per domande d'impiego 
0 di allro vangouo loro esibiti dal mi­
litari medesimi. 

importando quindi di far cessare il 
lamentato inconveniente, e per corri­
spondere olle vive raccomandazioni, 
del Mnialero della Guerra, i prefetti 
hanno diretto una circolare ai sindaci 
perchè diano le .opportune dispoìizioni 
affinchè ove d'ora innanzi si presenti il 
caso che ad essi occorra di conservare 
in atti ptr taluD militare un documento 
del quale risulti la di lui posizione ri­
spetto al r, esercito, si appaghine di 
soddisfare a tali esigeozn coiì'estrurre 
ed autenticarsi copia del foglio di con­
gedo illimitato, che verrà loro e^bito 
dagli interessati. 

ÓasorTasBloitl meteor ologlelic 
Stazione di Udina •— R. Istituto Taonioo 

lià rovine, disperazioni a sulcidli 
qui spesa minima a premi! innumere­
voli che farsoDo un' infinità di persona 
felici I 

Contro le donne 

Un erudito tedesco, il Tobler, ha sco­
perto, or Bon pochi anni, in uu codice 

\ berlinese, un curioso poemetto che al-
\ cuoi eupposero essere lo stesso che ài 
: Dì falsilale di Tommasino de' Cerohiari 
i da lui stnsso ricordato nel suo pos.rna 
' tedesco Wàlsche Oasi, Il poemetto, io 
I quartine monurime di alessandrini ita-

lian», è detto latinamente Proverbia guce 
diciinlur super no^iiram ^ocuiinaruffl; 
Proverbi sulla natura delle donne. ÀI 
tìtolo veramente non risponde con trop­
pa esaltezza il contenuto; non è.facile 

l'autore l'abbia voluto in-

nel canestro, la fanciulla si m ŝe a ti­
rar in su, ma tiratola un tratto, legò 
la fune e lo lasciò cosi sospeso per aria, 
sicché la mattina seguente tutta Roma 
vide il nuovo spettacolo con iscorno 
massimo del buon savio che però ne 
prese poi aspra vendetta. E di Virgilio 
raccontano ancora ì Faictz memeilimco 
che fabbricò una statua e la sospese 
alla in aria iu modo che quel di Roma 
non potevano aprir uscio o finestra 
senza vederla e uvea tale vii;tù che to­
glieva alle donne ogni disonesta voglia, 
ma queste malcontente s'adoprarono 
presso la ^moglie del mago stesso per­
chè fosse distrutto l'incauto, il ohe è 
multo significativo. 

Anche la stona di Costantino e di 
Fausta fu travisata nel medio evo, Qui-
raut de Cabrolra, l'«Auberl le Bonr-
guignou, » il «Tristan.» la «Bibie 
Guyot ed altri di quel tempo r,accun-
taiio come l'imperatore fu tradito da 
un gobbo e sbilenco, e il cronista te-

dire perchè 
titolar Proverbia, Proverbi difatti non „ , _ _. _, . , 
sono, ma piutiosio ammaestramenti dì ! desco Eienvel sostiene che 11 fainoso 
prudenza e ili morale ch'egli viene sue- ' <i0.ballus Custaminii — com'era detta 
cessivamenteesponendo,. Ma de'Ie donna j nel medio ero la statua equestre di 

S-Q settem. ore 9 a. ore 3 p. ere 9 p. ore 0 a. 

Bar.rid.alC 
altom.lie.lO 
liv. dei mare 7618 7515 752.4 751,8 
Umid. relat. 70 41 02 43 

' Stato d. cielo sereno misto misto coperto 
. Acqua cad. 
. | { direzione 
j 1 (vel.kilom. 

0 0 0 0 . Acqua cad. 
. | { direzione 
j 1 (vel.kilom. 

N SE E NE 
. Acqua cad. 
. | { direzione 
j 1 (vel.kilom. 1 5 6 S 
' Torm.centig. 24 0 29.6 26.1 24.0 

„ , ( massima 30.1 
Temperatura |^ini„„ 13 8 
Temperatura minima all'aperto 10,4 
Minima esterna nella notte 8-9.' 10.0 
l ' e l c g r a m n i a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 6,— p, del 8 settem. 1887) 

Depress'one in Irlanda 746, dapres-
eiona secondaria in Algeria 760. Alte 
pressioni in Francia al nnrd-ovest 771. 
Birometro in Svizzera 767, In Italia 
768. In Sardegna 761, 

Ieri pioggerelle nel nordovest. 
Stamane coperto ul nord-ovest, se­

reno altrove. 

Probabilità; 

Venti deboli setteutrioonll. 
Cielo generalmente sereno, 

(Dall'Osservatorio Meteorico di Udine.) 

I T e a t r o I V a s t o n a l e . Questa sera 
; riposo, 

Doiospì recita, 

j HlngraKlaniento . La famiglia 
: Cavinato ringr-,zia dal profondo del 
ì cuore tutti coloro i quali vollero con-
j correre in qualsiasi modo ad onorare I 
' funerali della loro amata AnloniellD. 

e di iur natura' si parla 0 non poco,' 
pnicliè per 7S6 versi si di-'tende in uoit 
flnra requisitoria contro di esse. 

Il poeta comiocia col f.ira una grande 
distinzione tra donne buone e donne 
cattire. Vaiamente di questa distinzione 
non c'era bisogim, ma ad ogni moda il 
poeta la fa per notare che le donne 
buone sono poche per non dir addirit­
tura ohe non ve ne ha alcuna. Delle 
donna buone adunque egli non tiene 
conto; tien conto soltanto delle donne 
malvagie che, secondo lui, sono infinite. 

11 pnema »d un certo punto prende 
quasi l'andamento d'una visione generale 
ed idilica : 1' autore racconta corno si 
trovasse nel mese di maggio in un gio­
condo giardino, quando gli alberi si ve­
stono di frondi e i prati di fieri. Ma 
d'un tratto un terribile pensiero lo as-
s'ili', Il pensioni drdla malvagità dalle 
donne : questo pensiero lo conturba e 
l'addolora. Per ini sono egualment-^ pes­
sime le bulle e le brutte ; esp:̂ rto com'è 
egli dice, di Inr nequizia, vuol dar u-
llli consigli per isfnggirvi e perciò sol­
tanto scrive II suo libro, e'qui una mi­
nuta descrizione di tutti i difetti di tutti 
i vizi, di tutte le mtl» urti, tranelli, 
trappole, tradlme::ti, che le donne pon­
gono Ul opera. E giovur-dosi della storia 
0 fiu.della mitologia, viene giustiflcucdo 
con' infiliti esempi le sue affermazioni 
ed i BUnl ammaestramenti, e ricorda 
gl'insigni tradimenti donneschi fatti a 
Sansone, a Salomone, a Merino, a Cu 
alantino Migno, ad Aristotile, a Viigi-
lio, ed altri molti. 

Il tema di questo poema attribuito 
a Tommasino rie' Cercbiori non è nuovo 
né insolito nella letteratura medioevale, 
e le cause erano molte e disparate. An­
zitutto la novellistica, poi le tendenza 
del sentimento religini;Q esagerato, Il ri­
conoscere nella donna come la causa 
prima della caduta del genere umano e 
del suo malo, e cime un pericolo co­
stante di peccato o di perd z one, e via 
dicendo, tantoché lo spirito cavalleresco 
non bastò a comprimere ed a correggere 

Luarc'Aurelio che si vede ancora in 
Campidoglio — rappraseotasse appunto 
il manto-tradito in atto di calpestare 
il traditore dopo scoperta la trama, E 
questa stessa leggenda, con poche va-
riant'. è narrata pure in un poema 
mollo curioso e. il cui- titolo d.oe molto 
curioso e il cui titolo dice molto di 
per sé solo: 'Le blasme de Fames, 
pubblicato dal Foubinal nel suoi i Jon-
gleurs et trouvères >, . . 

Fra le ciiizo'ni di gesta v'ha iinche 
la « Beile Aya d'Avigoon » ; Il poeta" 
non è meo acerbo degli altri riguardo' 
alle, povera donna a due di loro : 

Par fame vint en terre li premerains 
[pechlers, 

Uont est li sieclss penòi et traveillès; 
mentre a Caen, nella eh esa di Pietro, 
uuo s,cultore raffigurava i tradimenti 
f.tti dalli) dòniio'ud Aristotile ed a Vir­
gilio, la cui avventura è qui oomj an­
che altrove talvolta, uffibbiata ad Ippo-
crate, E Pietro o Pierotto di Saiot-
ClouJ, nel primo ramo del t Roman du 
R.-C'ird», raocùotando la creazione del 
mundii, e di Adamo ed Eva, narra come 
DIO die le ud Ad-imo una frasca colla 
qu'ile egli percuote il mare : ne esce un 
agnello, Eva a sua volta prenda la fra­
sca e batto il mure: ne t'saa no lupo 
ohe afferra e porta via l'agnello. Cosi 

Toutea lei fnìs qu' Adam férit 
Eu la mer, que bète en Iseit, 
Gatte bète ci rotenaieut, 
Quelle que f^t; et apprivaieut. 
Celles qu'Gvain en fit issir 
Ne purent jumaia retouir, 
Les Evains assuuvagisaient. 
Et les Adams aprivusaiaut, 

ossia tutta ciò che la donna produce, 
ritiene della sua natura selvaggia e in-
dom.ibllei da lei nulla può uscire di 
bene. Cosi secondo una leggenda orien­
tale, quando l'anima entra nel corpo di 
Adamo, egli starnuta e dal sno star­
nuto nasce il leone, mentre dallo star­
nuto di Eva, oui capita lo stesso, nasce 
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invece i) gatto astuto e faUo, Né meno 
maltratta le donno Oiovanai di MeUDg, 
il eODtianatore d«l «Roman de la Rata» 
di 'ìugUelmo di Lorrlt. 

In Italia il Petrarca, ohe pure i già 
w umanislii, auti, ii primo grande uma­
nista addirittura, riattaoaandoai par 
tuttavia ancora io aloanl punti al me­
dio evo, ai riattaooa aaoba in qnoito, a 
nel terzo dialogo dello tue Confetioni fa 
dire a sint' Agoatiiio olie i I' amore è 
l'estrema lusiiiia »' e ohe fu una patiia 
quella sua adoraaiohe per Laura, la 
quale, mentre il Petraroa asseriva aver­
gli data ogni oosa, iu realtà * gli ha 
dato la murto ». La parale, è vero, sono 
messe in bocca a saot' Agostino, e il 
poeta ooran di oonfatarié, ma poi fioi-
sce per arreodersl a riconoscerle vere. 

Par fames sont miiia prejdome abatu, 
dice la 'Oestod'Auleri le 6anrgulgnoa,> 
è una curiosa e singoiar Bgura di poe­
ta frauouse della fine del decimo quarto 
secolo e del principio del seguente ri­
pete la stessa oosa e in molte poosie 
raddoppia la dose. Ansi quol caro E!ii-
siaoahio Desahamps consacra tutto il 
suo ilVliroUjia du Miriuge (lo spoocbio 
dui matrimonio), dei quale ebbi altra 
volta a parlare, a dir male delle donne, 
a far contro di loro la più terribile 
invettiva cbe mai eia stata scritta. 

Io non parlerò, per dedensa, delle av­
venture puoo ooorerelì per lo signore 
di quei tempi che di loro raccontano i 
flabluux, specialmente quelli intitolati 
"La femme.',4^'' '̂ "̂  '<'°l' ^'>^' '^ *°<̂ <̂  
de l'èglise, l'a'.obaDuineèse et las ber-
nardlnea',' Lee troie bossus, l'rère De-
niae Oordelier, etc,,» e i novellieri ita­
liani e francesi, il Boccaccio, il Ban» 
dello, il Oiraldl, Bonaventura Dasper-
rlers. Margherita di Navarra e sopra-
tutto li buon Brautòne nelle aue «Vite 
delle donne galanti» ; ricorderò eoltanto 
come Oiovaoui Sodio nella sua Demo-
uomanla dice che le . donne sono più 
portate a Satana e alle atregouerie che 
non gli uomini, e Tommaso^ Sibitet 
nelle sue «Rimes en ÌCIJO» scrive: 

Qui est la obese au moud pula infame? 
!.:' •.! — Femmel 

Rni pule engendre & l'homme de diSime ? 
— Femmel 

E Francesco Vtllon nella sua fiocirino 
atui flUes de jote termina con questo 
ritornello: 

Soyent blanobes, soyent brunettas, 
Bien henreux est qui rien o'y al 
Né. più; .faTOrevqle. dellai. lirica, è, ad 

esse la, di-iiinmaticB, nélla.farsalrauueae 
intitolata-«FFIemmeB -qui vedlènt'àiler 
& l'ècole t sono questi versi : 

Alnsi so veulent gouvernar 
Toutea femmes par Folcouduit. 

(il loro maestro di scuola il cui nome 
e molto significativo] 

Nnlle Eoienee ne leur duit; 
V^ritè. ledi' ett: àdvereaira ; . 
Science ne ; lea .peut attritire . 
A"se taire oh 'a< pen parler; 
D'a(ll.ears venUnt toujours' alter 
Par ville ou eu pelerinage; 

e altrove a un uomo ohe vuoi maritarsi 
un saggio dice ; 

Tu seras homme plus martyr 
Que Saint Paureni qu'on flt rostir. 

,l,a /are».poi : « O l̂pi. qui.Ione e,t dè-
pité. Diéu -ê ;. un mainent à ,'aausa de sa 
/emme» passa ògoi znisui-a,' poveretto 
r autore se vivesse ancora ; forse gli 
toccherebbe la sorte che, secóndo una 
leggenda, toccò a Qiovanoi Nevicano 
d'Asti, il quale, avendo détto un gran 
male delle donne nella sua Sylva Nup 
lialis per poco non fu ucciso a basto­
nate dii quelle di Turino levatesi In 
corpo (vergo il 1530) contro di lui. 

Il Neviziano ara un giurecoasulto : 
anche la giurisprudenza era dunque,con­
tro di esse I Olfatti alcuni- altri profes­
sori di diritto del medio evo insegnano 
che nulla è più leggiero e mutabile che 
il onore della don'n», che le donne, per 
propria n'itura, procurano il male loro 
e degli altri, die eouo avare, che fanno 
sempre il contrario di oió che loro ai 
comanda, false,,e,via dicendo, 

E Rabelais, al principio del Rinascl-
meuto in Francia, come il Petraroa in 
principio dolio etesso in Italia, e fio Cer­
vantes nel Don Quichole non le rispar­
miano punto. 

Benedetto medio evoi 

'Ferdinando Gabotlo. 

Sulla por.ia di un barbiere di campa-
gOB al legge la aegueote acritta: 

«Qa\ et tagliai oapelti « la barba a 
qualunque' costo ». 

^Selarada 
Il primo In cuor di femmina 
Presto al ttcondo va; 

O ^ Oseo.'i i'ifttisr- che a solida 
' -O ' Stise del corpo sta. 

Spìegiiiono della Sciarada antecodelita 
JUa-scodo-ns, 

]^ota 
Le prove della vita hanno reso Ci-

outtn un. po' egoista. 
— Non apprenderò mai a nuotare, 

dice tigli. 
— E porche? 
— É ben semplice. Quando no uomo 

cade nt)ll|«cqua e voi non sapete nuo­
tate'', la vòstra coscion/.a non vi rimor­
derà di non avergli apportato soccorso. 

Varietà 
' Vnn scimmia In Trihuuale. 

La Dnuliche Zeitung riferisce che - Tom­
maso Jeikins, servo del duca di Bed-
ford, era alato accusato avanti al tri­
bunale di Newport di aver rubato al 
padrone una scimmia. Tanto Jenkins 
che la scimmia chiamata «Dolly» fu­
rono condotti avanti al giudice, ma 
«Dolly» annoiata dalle lungaggini dei 
dibattimento, saltò addoeso al giudice 
afferrandogli le mani colla bocca. 01 
volle del bello e dei buono per liberare 
il povero giudice, il quale riprese poi 
patientemente la sui opera. 

Ma la scimmia, sfuggendo per la te* 
oonda Volti al suo guardiano, saltò sul 
tavolino dei reporlcrs, e, cacciata una 
lampa- in ito grosso calamaio, tinse 
d'Iuchlostro la faccia dei giornalisti. 

Il duca chiese venia per la scimmia, 
profferendosi pronto a pagare qualunque 
danno ; ma ci volle un polio arrosto per 
poter riprendere la scimmia e menarla 
fuori deli' aula. 

Notiziario 
La nuova sttsiom jìarlamnntare 

e U programma di Cri$pi. 

hi, Riforma dice che la nuova ses­
sione parlamentare sarà breve quanto 
laboriosa. 

Però il governo non l'aggraverà con 
un eccesaivo numero di leggi, — una 
grave mole di cui 1' enumerazione, nei 
diacorso della Corona riuecirobbs deri­
soria.. 

Il minlsrero distribuirà equamente il 
lavoro anche al Senato, 

L'on. Criapi esporrà la soatansa del 
programma della sessione nel discorso 
ai Torino. 

Fra la francia s l'Italia. 

Pare che anche la Francia aderirà a 
oegoziare con l'Italia un trattato di 
commercio.' 

(7n collòquio tra'Pianciani e Lockroy. 

' L'on, Pixnciani che si trova a Parigi 
ebbe un colloquio coli'ez-miuistro Lo-
clcroy. 

L'ex - ministro esprimendosi con 
grande simpatia verso ritalla, ringraclò 
l'on. Pianciani per la sua opera di co-
sti.tuiiione. .del comitato italiano per 
partecipare .alla mostra che si terrà in 
Parigi nel 1889^ 

L'on. PiiiDctani rispose «he, malgrado 
i deplorevoli malintesi corsi fra la Fran­
cia 0 l'Italia, esse finiranno per accor­
darsi su tutte le questioni stanta la 
Identità dei liiro interessi. 

arrivo di Satioiroua;. 

Ieri mattina a bordo del Auiiailiniì è 
arrivato Savoiroux benissimo in sa­
luta. 

igoorandoai l'arrivo, era a riceverlo 
il solo ano fratello. 

Nuove del prof. Sbarbaro. 

Il prof. Sbarbaro ha scritto alla mo­
glie una lettera, nella quale, dopo averle 
aonnnciato che il Luceo di Cagliari gli 
fa avere iu carcere la /VtiOoa Antologia 
che ne io ricrea assai, passa a ragio­
nare della sua salute. 

Il professore che prima era alquanto 
aggravato e doveva subire un' opera­
zione cbirurg ca, ora grazie ad una cura 
di bagni fittugli fare dal dottore delle 
carceri è andato migliorando cosicché 
egli scrive alla moglie ergere scongiu­
rato il peppolo della operazione stessa, 
la quale) à'suà detta, doveva esser pe­
ricolosissima. 

In complesso la lettura dello Sbar­
baro è allegra e punto sconfortante. 

Ultima Posta 
Il pasliccic bulgaro-

Landra 8. L'Agenzia Rtuter ha da 
Sofia : 

Il governo bulgara è informato che 
la Porta Indirizzò a Ghakvi pascià a 

Pietroburgo uu telegramma, ove dopo 
aver constatato lo scacco della propo-
tta relativa ad Ehrnrcth esprime il de­
siderio di oonoicere le vedute ulteriori 
della Russia, 

Il governo bulgaro è informato nello 
eteiBO tempo che la Porta lodirlttò una 
nuova circolare alle potente di cui il 
Oooteouto é ancora scooosoiuto. 

Il principe Coburgo. 
Sofia 7. La voce ooras d'un proasimo 

viaggio del principe di Goburgo io Un­
gheria è infondata, 

' /( papa e V Mandi, 

Dublino 7. Monsignor Persico é arri­
vato a ICillarney e fu ricevuto da mot-
tiaaimi ecclealattlcl ed abitanti, Riapon-
dendo all'iedirizao dì benvennti) dichiarò 
che non pnteva imuischlaral nella poli­
tica irlandese ma ohe il papa aveva 
studiato iccuratamente la questione d'Ir­
landa e desiderava vivamente di essere 
informato esattamente degli affari irlan­
desi. 

Due medici italiani in ^Imerica. 

PKàsAifij/lon 7, L'attrazione principale 
che ebbe la riunione del Congresso me­
dico tenutosi qui stimane, fu il discordo 
di Sommala sulla .medicina scientifica 
e sulla bicterlologls. 'Vi assistevano 
2000 persone compresi tutti i membri 
della presidenta del Congresso e tutte 
le ootibilità estere. 

Dorante, vicepresidente del Congresso 
presiedeva la riuoione. 

Al termine dii discorso il Congresso 
si aliò in massa ed accordò all'oratore 
un voto unanime di ringruziamenti. 

Telegrammi 
l i o a a n n n 8. Telegrafasi da Berna 

alla fiazsstla di Iiosanna : Questa prima­
vera ai moiuento della miusoola di 
guerra, la Francia si indirizzò al con­
siglio federale e si intavolò del nego­
zianti per regolare il diritto d'occupa­
zione di Chablais di Fancigny da parte 
della Svizzera garantito dai trattati del 
1816 a 1860, 

Trattavaai specialmente di fissare i 
diritti dell' amministrazione che la Fran­
cia deve conservare sopra qneate pro­
vinole durante le occupazioni, della Sviz. 
zero. 

Le trattative sono terminate col di­
ritti rispettivi della Svizzera come oc­
cupante e della Francia come proprie­
taria della Savoia del nord e furano 
precisati ,da un trattato. 

P a r i g i 8. Una nota dell'Havas 
dica: Crediamo di sapere che la Gaz-
telta di Losanna sìa malo informata. 
Nessuna nuova convenzione fu firmata 
per regolare il diritto di occupazione 
eventuale di Chablais e Fancigny da 
parte della Svizzera, 

Memoriale dei privati 
3Kx£ezcati d i O l t t à , 

Udine, 9 settembre 1887, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

LEGUMI FRBSCHI 
Patate —.— » •—.— 
Fagiuoii „ „ —.18 . —.25 
Tegolìne , » —.15 » —.18 
Pomidoro „ » —,20 » —.25 

FRUTTA. 
Persici » » —.15 » —.26 
Susini freschi. , . t » —.12 i —.20 
Uva » » —.30 » —.40 
Fichi » . —.12 » -- .20 
Pomi » » —.— „ —,— 
Pera » » —,— „ —,— 

UOVA a BURRO. 
Uova al cento . . 'da L. 0.— a 4.90 

D18PAOGI DI BORdA 

vmszià.8 
Bandita Ital. 1 fieiuulo da 96.6S a 9G B3 

1 luglio 9SeOs 9B.- Axiaul Banca Razio­
nala —.— —, a—Banca Tonata da 867(0 — 
a Sita 60 Banca di Credito Veneta dà 356,— 

ijociata castnuloiii Veneta 807- a 809 
Cotuniaoio Venedano —.—. a 807.— Obblig. 
Prestito Veneiìs a pnmi 33,50 a 33.— 

Valuti, 
Patii da 20 liranoiif da — a —— Ban-

ennote aMtiiaebii da 2aj.li3— a 303.2lti 

Canai. 
Olanda so. 3 i|2 da Oemunla 81— da 133.83 

a 138,60 e da 138.66 a 133.76 fVaaoIa 8 da 
lOO.lOl a 100.701— Belgio 3 1— d» — a —-— 
Londra 3 da 36.a.<i a 26.33 Ryiuara 4, 100.20 
a 100.16 e da 1OU.M1 a 100.70 Vienna-Trieste 
4, da 3ua.26[ — 2U3.6i8 a da a-.— 

l— rtwicia 
1030.60 

Smil», 
Baaot Haalonale B l̂ a Banco di HapoU SIJS 

Banca Vuela Banca di Ond. Vaa. 

UILANO, 7 
Bandita UaL 09.93 1.7 Meiid. 

—.— a Oamb Undra WSl Ifl 97.— 
Fianela da 100.86 1—66 Berlino da 133.96 16B 
—.— (— Pasil da 30 biaiM. 

GENOVA, 7 
Raadiu Italiana 99.10 — Bassa 

Naiioaale 2168..— Credilo mcblUsn 1030.— 
Uerid. 780.. ~ Mediterranea 831,60 

FISKNZK, 7 
Head. 99.-10 1 Londra 38.80 

100.63 l[3Merld. 787.36 i~ Uob. 
ROMA. 7 

Bandita italiana 99.36 — Banca Oen. 703.~ 
PABIQI, 7 

Rendita 8 D'o 86.10- Bandita 4 1;9 1)18.87— 
Rendita ttaltana 98.30 Undra 26.89 1)3 — 
Inglese 1016|ia Italia 61I6 Read. Tnnsa 14.60 

VIENILA 7 
Moidliara 263.80 Lonbarde 79.78 Ferceiie 

Anatr. 337.36 Banca Naiionala 881.— Naiio-
leoni d'oro 9.98 \— Cambio Pubi. 49.66 Cam­
bio Londra 126.06 Auiirlaca 83.76 Zeoeliial 
Imperlali 6 93 

Mobiliare 463.60 austriache 869.-- Lombarde 
163.— Italiane 03.10 

LONDRA B 
Italiano 88 3|1 Ingleie 101 3|4— Spagasoto 

— Tomo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARISI a 
Ohlninra della sera It 93.43 
Xanhi 128,60 l'uno. 

MILAKO 8 
Seadlta ital. 09.30 ler. 88.16 
Napoleoni d'oro -'.— 

VIENNA 8 
Rendita anitriaoa (catta) 81.06 

Id. acJlT. (arg. 83.40 
id. anitr. (oro) 113.60 

Ix»dra 13.63 —Nap, 9.93 1(3 

PEI BAGTOLTORI 
Avviso intetessantissimp 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooietà Internazionale sericola 

Proprietà della tipografia M.BARDOSOO 
BDJATTI ALBSSANOBO, gerente reepon». 

Excelsior ! 
Polveri Pettorali Puppl 

PREPARATE 

alla Farmaela Reale 
FlLlPPnZZI-OIROUHI IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesiasimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, es­
sendo composte di sostanze ad azioni 
non irritante, possono essere usate an­
che dalle parsone dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma iu modo aicuro «antro te 
affezioni polmonari e brouobiati croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efflcace-
meate la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanohevoli 
efietti si ottengono coli' uso di questo 
polveri la cui aziono non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici o gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente io attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porla il timbro della Far­
macìa Filippitzzi. 

TVTRADDO 
faori porta Villalta - Oasi MingìIU } 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. j 
Vini assortivi d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Herm." 
di WS.a,tHfs» 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
BKaIwKa — IMCaderiit — 'S.ereii 

Porto — Alicante ec«. 

D'affittare 
varie staozo a plano terra per UBO 
di sfl.-ittorlo ed anche di maguzzino, 
situate io via della Prefultura, piaz­
zetta ytilentinls. 

Polle trattative rivolgersi all'ufScio 
del Friuli. 

Oraria ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

li aottolìrmato, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recaro a eonosecnta del 
pubblico, essere egli anche iu quest'anno, 
nearicato dello smercio di Memo B a e h l 
a b o u n l » orinila, coufcilonato sui Monti 
Haures ( Var-/'ranoia ) a sistema cellulare 
Pasteur seleslona 8elaiaific.o e microscoplea 
a doppio contrailo, operazione effettuata dai 
ceiebn professori nilaetli ni rinainati stabi­
limenti in La carde Preynet. 

li prciio dei seme, immune da /bcirfcMa 
ed atro/la, si vende a lire 14 iill' oncia, t{> 
grammi 30, se pngnbile ali» consegna, ep­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto, LO 
si cede puro al prodotto del 18 per cento a 
chi no far& richiesta, 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tali che questo Senso ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed & per ciò 
non mai nbbasinnie raccomandabile a ttatti 
i «oMIviitapI <li<l fi'vinll, ì quali an­
che nella tostò trascorsa campagna del 1BB7 
ebbero ad esperimentarne ne! mode it più 
convincente la eccellente qunliti che ne lo 
distinguo e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti-

Le domande di sottoacritione pel 1888 do­
vranno essere indirizzato al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti iitituìtì 
nei centri più importanti, 

8. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO 6RANDI8. 

Agenti rappresenlanfi per la Provincia 
Pel mandamento di Gemona sig. Frane*-

ICO Cum di Ospedaletto. 
Pel mandamento di Cividale sig. Antonio 

Letixxa, 
Pei Comuni di Faodis e Attimis signor 

PaidulU Giuseppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel mandamento di Spiiimbergo zig. A-> 

lessandro GìacomeUi fu Tomaso. 
N. B. Si ricercano incaricati pei manda­

menti di Udini), San Daniele, òodroipo, e 
L&tìsana, inutite presentarsi senza buone 
referenze. Le domando saranno indirìizate 
a San Quirino alla rapprosontaDU generale. 

Stimatiss. Sig, S n l l e a n l , 

Farmaciiia a Milano. 

Pieve di' Teca, 14 morw 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma* 

attia por aver volute assicurarmi della acom-
parsa delia stessa, essendo cessato ogni Me-
norriigla da oltre quindici Hiorni. 

Il Tolei elogiare i magici affilili delle pfi-
Iole prof. Por ta 0 dell'Opiato balsamico 
S u e r l n , è lo stesso come pretendere tg-
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita hlenasrrsisla 
deve scomparire, che, in una parola, «onotl 
rimedio inrallibila d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine nuche in rapporto al­
l'inappuotabiliti neli'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Guer in e due scatola Par ta che 
yorri spedirmi a moiio pacco psaialei Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

' Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galltani. 

C A I \ T OLEICI A 

MARCO BAH'onSGO 
U D I N E 

Via Uercatoveccbio, sotto il Haute di Pie 1 

1 Risma, Eugli •iéXì Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 detta id, id. con intestatura 
a stampa » 6.6Q 

1000 Knvoloppes commer­
ciali giapponesi > 5.— 

1000 detti con iiiteetaziono 
a stampa » 8,— 

Letture di porto per l'interno e 
per l'osloro, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

ALL'OPPICIFA 
K» JE3 WL^ «Ga- ./̂ kk sae< 

si vende 

il catrame 
a li. O a! quintale. 

GIUS. COI..lJIA!«rai 
{yeii Avivio in quarta pagina). 
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• 

Le inserzioni dall'Estero per H FHtdi ai rieeTòno esclùsiTamemente pressòTÀgeiozia Pnneip^e di Pubblicità 
E» E. Oblie^ht Parigi e Roma, e per l'interno pressò l'Àmnliidlistrazlone del nostro giòifnale. 

Depositi in Udine 

D e C u'iidu 'DòmiihiDii, 

.Fruficaico Oi(aie)ji, 

t ' ra t io ' scd Mitiiiiini, 

Angelu F»l ) r i ' . 

Basista . A u g u s t o . . 

Oia i ieppe\OlruUni i . 

A U'8|4 1878 

ANALISI CHIMICA 

fatta da me porsonalmente olia nor-
gente.dall'ncquft aninfai^pMcfon'a,». 
11 pesa.epeciBcDiìniportA per 17 ,0R, 

I..1.0536S-
Itt un litro (l'flcqUB sono contenuti 

Solfolo di miigncsm'. . . gr. 32 33Q0 

trovasi un grande deposito 
dell'Acqua genuina amara purgativa di Buda 

• a • 

^ soda'"'.' 
« pótissn 
> calco . 

Cloruro di sodio 
.Cnrbotinic di aodio 
Ttrrn allumina . 
Acido. gilicicD, . . 

> 20B5W 
» 0 3106 
» i.floao 
» 2 2431 
» 0.4980 
> 0.0229 
>• 0.04')'i 

Sommo &8,p5'l0 
Acido carbonico in piirte libero ed in 

parte combinato 0.3889. 
Prof H. DALLO" chimico dellii citta 

di' Atidapeat, 

Ohd' l ' a iqua iàiaH della a o r g m t o 

« V I C T O R I A » si8 la più r icca di 

eo i t an io mliieralL'Id l i dednc>' dal le 

qui ri>ts8anie,,a(ialiai: , 

Proprietario Ign Ungar Budapest Béla utca 1, 

Inmìlie^rnmmi. 

SORGESTI •1 «"•alili l-̂ --= I l a ' 

Viciorta di;Buda.. 

Franz Ji^sef 
HViyyiiriiJà.rtìsV , . 

68.06 
63.53 
62.29 

37.8b 

32.38 
23 06 
24,78 
18 l4 

•16 68 

Attestati dei medici 

Napoli: do t t . p rò / , eotom. Mo-
riàno^SèmmpIn, Gjt l^eo: dojtt, phif, 
d ' v : ' ' E . l!rÌiragli|àìi,o, d o ^ . A. di-
Pórr.{ri, l^iiricìiesiér : prof. doKor 
H. Ei Riiscu" • Modena.'. doK. prof. 
Fr i ic ' . 'GBJiera i i , diiit'.'prof. À, S i . 
V;-i'i''. Vuróna: dot tor A.' Camello, 
di ' t i . 0 . caf . Vi fe tnar i , dotU F, 
RI UDÌ. - VeMiia: dot t . L. N e g r . 
rWcs/O; dot t . Maìiusil . Torino'. 
dotr. o.iv, Alber to! ' , (lutt. C. V. 
Caii(()i', dot t . pruf. onv. Tibons.; 
itfiy prof. Bnrgèslo Libera , dot t i 
prof. Giimom. ti. L a u r e , d o l t . c a v , 
G, GibeHo, ooo,, eoo. , 

e 

s 
a 

e 

Dnpoelti Vendano «t"bil t i , d(jve >e ne r iohi^mniio. Dir. ' t torB per l ' I t a l i a O n e t o oaT. Davide, Oaopva. 

li» MARCO BARDlSCOsta 
PREMIATO 

SitBILlMEiTO A MOTRICE IDRAUlEl 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNAlH in ,CÀiRTÀ PEBTÀ dorati in fino. 

Metr i (Ji bosso snodati ed in astia 
Piazza Giardino, N. 17. 

••.mi' 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del," Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica U Periodico L'APE GltnitótÒO-ÀiMaiJSfl^TRÌÌIttt'A 
- e si assume ogni, genere di lavori. ' ,' • ; ' , 

Via Prefettura, N, 6, 

GàRTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito eŝ pte, .stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi^quadfie,4oJeqg^^^ p,gr le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere. Pie e delle. Fabbriccriéi. 

Via Mercatove^chio, sotto il Monte di Pietà. 

^ » J ^ « ^ ^ 

mi mi m'ipifiA 
6AL.L.EANI 125 

OMBIO WàA:- ìlìMm 

MILANO — ffarmaàa N. 34, Ottavio Galleani — ^ILANO 

eoo Laboratorio Cbimico io Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2, 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendqne ottenuto un pieno successo,, non che le lodi 
più sincere ovunque d stato adoperato, ed um diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in Amenza . / ' , . 

Esso non dove esser cournso con altro spor.ialiti che portano lo stcNsiw 
ncittifii elle fieno' Imirf f ie t to l e spesso dannose! Il nostro preparato è un 
Oleostearato disteso sn.tela.che coutieno i principii d e l l ' a m i c a m a n - ' 
tftnik, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

•' Fu nostro acopo di trovare il modo di averS'ni» riostra-t'ela néllipqu'àlo' 
non siano alterati 1 prineipìi attivi dell'arnica, e ci siamo. felicemente, riu­
sciti tnedianta un p r o c c M n o i « p e o l n l « ed un a p i i t i i r i t t u ' d i l i o s t r i i -
cftteluMiTH I n v e a i B l o n e e p r o p r i e t à . 

La .noil a tela viene talvolta r a l a i U o n t a od imitata golTamcnte col. 
v e r i l e r a t n n , v e l e n o conosciuto por, la sua azione corrosiva e questa 
dove essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre voremarche di 
abbrica, ovvero (juella inviata direttamente dalla nostra Parmacìa. 

'• InnumoroToh sono lo guarigioni ottenlite iu molte'nii^latti'e come lo at­
testano l i n a m e r a a l e e r t l U o H d c h e p o o K e d l a t n i o . In tutti i dolori 
ini generale ed in particolare nelle l o u k b u K g l B i i , nei r o u m a l l M n k i t l ' o -
« a l p B P l e Dal oorpo la c n a r l K l o n e ' è p r u n t a . Giova nei i l o l n r l 
r e n a l i da e n t l l e a n o l V l l l e a , nello t u a l a i U C d i u t e r o ' , ' nelle 
i H u e o r r c e , ' nell' a i i b a « « a n i n n < a d ' n t e r u , eco.' Servo a lenire i 
d ì l ^ r i d4> o r t r l t l d e o v o n l e a i da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applìcaiioni per ma­
lattie c!ÌiruVpc^*:\'i*.'!*.'|"i' ; ' • ' , ! 

CóstafL'. ' i o iSO al metro, L. S . 5 0 al mezzo metro, 
i . JU«0 la scheda, (r,<fnea a domicilio. 

Rivenditori ! In VMn/^ Fsbris Angelo, F. Comelli, L. IJiasioli, farma­
cia alla Sirena e Plhppujii-Grrolami; G n r i z l u . Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r l e r a t e , Farmacia 'G. Zanetti, G. Seravallo, a a r i » . 
FariR||CÌ(i ?1.'.; A^àrtWi! ,•'•• Vnnatu, Giujjponi Carlo, Frizii C , Santoni. 
Vetae«J«iV""BÌtàer7'*'Cis"tì«',' 'Cralilovitf; l ' I u m c ; G. Prodrara, Ja-
cliel F, { . . M i l a n a , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua 
Succur s i ì i s t ^ lMi ì -ViUàr i i rSmanue le n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16 ; U a n i a , via Pietra, 66 , e in tutte le principali Farma­
cia del Regno, 

?uteaz« 
Ok. DDINli' 

ore 1.43 sat. 
„ 6.10 ant. 
, 10.29 ant. 
„ 13.50 pom 
. 6 . » . 
. B.80 , 
DA D M N E 

oro 6.60 ant. 
„ 7.44.ani. 
„ 10,80 «ut. 
, 4.30 p. 

DA. bDINS .. 
ore-3:60 ani, 

. . 7.64 ant 
/ H . - a , 
, 3.60 p, 
. «.80 p.' ' 

misto 
omnibus 
diretto 

omuìbnB 
ominbùà 
rtinHto 

onnìb, 
diretto 
omnìb. 
oifttdb. 

wittto 
omilib, 
misto 
Quinib. 

Awlyl jl 
A VBNB^rÀ' 

oro 7.id ant. 
. 9.87 ant. 

, 6.18 p. 
„ 9.BB p. 
,iii-.nr) p Ji 

ai« S.4B ant. / 
„ 9.44 anti , 
, 1.84 pv 
„ • 7.28 p. Il 

Faitenze 
DÀ VKNEZrA' 
ore 4.85 ant, 

g 6.86 ant. 
„ 11:06 ant. 
, S.16p, 
, 0.48 i. 

DA l'OMTlinBA 
ore 6.80 ant, 

2.24 p, 
6 . - p . 
8.86. P. 

A TRIBSTK l| 0,v TUKiaTK 
oro'-7.87 ant, Ij ore 7.20 ant. 

, n ' l . a l ant., , 9.10 ant. 
, P.IO p. , 
. 7 30 p. , 4,60 p. , 
„ 9.62 p. , 9 . - p. 

.Itrctto 
omnibus 
omnlbi)^ 
dirotto 

oanEbdfi 
nisttii 

ùmnlb, 
omnlb. 
oranib, 
dlistto 

omuib. 
n»niU 
mistof 

omnibuu 
D>!sto 

A XtùiHS 

ore 7,86 ànf, 
i, 9,64 'ant ' 
„ 8.86 p. 
, 6.19 p. 
, 8.06 p. . 
, 2.80 ant. 

A OniKK 
ere 9,10 ant, 

4.66 p. 
7,36 p, 
8.20 p. 

. WOIWK 
ore 10.-^ ant. 

12.30 p, 
4.31 p, . 
'i.OB D, 

, l . ! l ant. 

DA L'DlhK A CIVlDALtf ' D A OIVÌDALB 

ore 7.47ant. misto. ore 3.19 ant. bre 6.80 ant. misto 
» lo.ao , , 10.62 , » 9.16 » n 
g 12.66 p. „ „ 1.27 p.. „ 12.06 p. » „ ».— p. • „ 0.82 p. , 2.--P- » » 6.40 B. , 7.13 p.. , 6.66 p. B 

„ B.DO p.' n , 9.02 p. , 7.46 p. n 

A UDINK • 
oro 7.02 ant 

9.47 , ; 
12.37 p. 

2.33 p.. 
6.27 p. 
8.17 p. 

H 
-«1 
Bei 

H 

I 
o 
o 
H 

< 

« (30 

à-3' 

i s 

^ co 

, .ss. M 

?o i 
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SOCIETÀ RIUNITE 

FLOJFWÒ ejBUiaiATTIWÓ 

Capitale : ' 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Goxrj.psirtiEo.^.33.to d i caresiov^ 
Piazza Acguaverde, rimpoHà alla Statone Prjific,ipB 

I/iM'POSH/fi olJ/ipiMPLfe piL PACIFICO 
(C ' in t inuazione dei^SsrijIzi U. P I A G G I O ' è . . F , ) 

ParteBje d«i Uisi di SE'r,TPBRB e OTTOBRE 
Per lIiòi<|M!!vfdeo e lluenos-Aireis 

Vaporo posialo . ' pnr!;,\PiJ^,il , ,.. 1 8 8 7 . 
> » UMBERTO I '» " ' 1 Ot tobre » ' 
» » ADRIA » 8 ' » ' » 
> » PKRSKO , . . , • . » , .16 » » 

Per Wttp J a n e i r o e iBianto8-(Brasile) 
Vap. po.itale GIKMANÌA pact|Mj II.22 Sat|ie|iibre 1887 

» » ADRIA ' • '».'*••• S'Ottòbfa » 
» » MALAÌ3AR' » a2 » . 

Per VAJìPiRliISO, OU^O t^tltiì swli„deÌ]?A,(lIFIOO • 
Pm;teu.z,a d i r e t t t a ogni d u e mesi : 8 Novombre Vapore poatulu 

V I N C E N Z O F L O R I O 

Dirigersi p e r tUsfoi e Pasupg^ìerì al l ' I i r a è l o d e l l » So-
c l c t » Ili B I d I n e Via Aguilejà, S."94 

Viiae, 1887 Morto Bwduwo 


